
sarranno ricondurle in essi per grascia de Terreni,
facendocisi poi da Padroni l’habitatione murata, e 

ritendoci gl’Animali, siano tenuti, et obligati li
detti Fini Piantatori consumarla sopra detti beni per

grascia suddetta, perche cosi parimente & = Item facendo-
ci detti Piantatori il fieno in essi beni s’obligano, e

promettono detti Fini rendere à detti Padroni la 3.a parte
d’esso: Item s’obligano, e promettono detti Fini ponere, e

piantare in detti beni à loro spese un canneto, e piglia-

re di Terreno per un coppo di semente, dove potranno,

purche non apporti il sito di quello impedimento alla Pian-
tata, la Canna d’esso sia tutta per uso delli filoni,

et avanzandocene sì della nuova, come della vec-
chia siano tenuti et obligati detti Fini Piantatori

rendere à detti Padroni il 3°, e quello custodire, e coltivare
conforme all’uso di questo luogo, e contrafacendo siano tenu-

ti ad ogni danno, spese et Interesse à giudicare de
periti, perche cosi & = Item la Canafoglia d’esso Can-

neto sia tutta per detti Piantatori purche essi ci faccino
la Casa, ò Pagliaro in riguardo della Piantata, quale

asterrato, ò Pagliaro li suddetti Fini Piantatori s’obliga-

no farlo in detti beni à loro spese in riguardo suddetto, e detti
Padroni siano tenuti, et obligati dare à suo tempo à medemi

tre Travi conforme sono restati. Item volendo li suddetti Signori
Padroni cacciare detti Piantatori dalla Piantata suddetta,

gli sia lecito farlo, ma non prima di dieci anni et in
tal caso li detti Piantatori debbono lasciar libera per
                                                                            detti

Manzoni Tommaso       Vol. VIII   pag. 77 v                   4 ottobre 1710

21


